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Il giorno lunedì 17 novembre 2023   la Commissione consiliare n.1 “Affari istituzionali, partecipazione, 
sicurezza”, congiuntamente alla Commissione consiliare n.8, si è riunita alle ore 15.30, in presenza in 
sala Giunta per discutere il seguente o.d.g.: 

 

 Approvazione verbali sedute precedenti 

 Esame deliberazione PD 55/2023 “Approvazione nuovo Regolamento gestione aree ortive”. 

 

 

Componenti Commissione n.8 

Cognome e Nome Delegato:                
Cognome  e 
nome 

Gruppo presente ora 
entrata 

ora uscita     
definitiva 

Ancarani Alberto  Forza Italia x 15.57 17.33 

Ancisi Alvaro  Lista per Ravenna x 15.42 17.25 

Bazzocchi Fabio Margotti PD Ass. / / 

Buonocore Davide  Lista de Pacale 
Sindaco 

Ass. / / 

Impellizzeri Francesca Cortesi Ravenna 
Coraggiosa 

x 15.30 17.33 

Ercolani Giacomo  Lega Salvini 
Premier 

x 15.30 17.33 

Esposito Renato  Fratelli d’Italia x 15.30 17.33 

Francesconi Chiara  Gruppo Misto Ass. / / 

Bombardi Igor  PD x 15.30 17.33 

Grandi Nicola  Viva Ravenna x 15.30 17.33 

Natali Maria Gloria  PD x 15.30 17.33 

Schiano Giancarlo  M5S Ass. / / 
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Vasi Andrea   PRI x 15.30 17.33 

Verlicchi Veronica  La Pigna Ass. / / 

 

 

Componenti Commissione n.1 

Cognome e Nome Delegato:                
Cognome  e 
nome 

Gruppo presente ora 
entrata 

ora uscita     
definitiva 

Ancarani Alberto  Forza Italia x 15.57 17.33 

Ancisi Alvaro  Lista per Ravenna x 15.42 17.25 

Baldrati Idio  PD X  15.30 17.33 

Perini Daniele  Lista de Pacale 
Sindaco 

X  15.30 17.33 

Rolando Gianfilippo 
Nicola 

 Lega Salvini 
Premier 

x 15.30 17.33 

Impellizzeri Francesca Cortesi Ravenna 
Coraggiosa  

x 15.30 17.33 

Ferrero Alberto  Fratelli d’Italia x 15.30 17.22 

Francesconi Chiara  Gruppo Misto Ass. / / 

Campidelli Francesca  PD x 15.30 17.33 

Grandi Nicola  Viva Ravenna X  15.30 17.33 

Valbonesi Cinzia  PD x 15.30 17.33 

Schiano Giancarlo  M5S Ass. / / 

Vasi Andrea   PRI x 15.30 17.33 

Verlicchi Veronica  La Pigna Ass. / / 

 

I lavori hanno inizio alle ore 15.37 

Introdotta brevemente da Igor Bombardi e Alberto Ferrero, rispettivamente presidenti C.8 e C.1, 
l’assessora Federica Moschini sottolinea come si tratti di un impegno assunto dall’Amministrazione un 
anno fa in seguito alle sollecitazioni dei consiglieri.  

Il Regolamento modificato è il frutto di uno studio che ha cercato di dare la possibilità ai cittadini che lo 
richiedono di coltivare gli appezzamenti di terreno a disposizione dell’Amministrazione comunale 
stessa. 

Attraverso il regolamento modificato appunto, ci si propone di promuovere la socializzazione delle per-
sone pensionate, ma non solo: infatti abbiamo tolto il termine “pensionato”, inserendo la tipologia delle 
persone che possono essere assegnatarie dei lotti con “persone anziane, ma non solo”: quindi anche tutti 
coloro che hanno un interesse a farlo, purché maggiorenni. 
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E’ emersa la necessità anche di regolare le attività svolte in seno all’orto, dato che in molti casi veniva 
segnalata la presenza di attrezzi pericolosi, non a norma. 

Insomma, si cerca di regolamentare tutto quanto ’ospitato’ nell’orto. 

E’ stata bloccata la possibilità di copiantare alberi, mentre altre modifiche riguardano il termine della 
messa in mora per il pagamento della tassa di concessione; abbiamo la necessità di far sì che tutte le 
persone negli orti siano assicurate, sia tramite la polizza assicurativa gestita dall’ente, sia attraverso una 
polizza personale. 

Disciplinati pure tutti i divieti in maniera specifica, ad esempio quello di piantare alberi di alto fusto,  etc 
e no pure alla possibilità di coltivare alberi da frutto per la difficoltà nella manutenzione e l’ombreggia-
tura che creerebbero…; molti ortisti lamentavano difficoltà nell’utilizzare una moto – zappa, nel portarla 
a casa e successivamente riportarla. 

Da qui la possibilità di tenerle assicurate, manutentate etc 

 

Francesco Di Scianni ricorda che questo lavoro è stato condiviso dall’assemblea degli ortisti e che non 
vi è una scadenza per l’atto concessorio, quindi come nel vecchio Regolamento è previsto un rinnovo 
tacito della concessione, con il pagamento del canone. 

 

Soddisfatto si dice Idio Baldrati che, però, suggerisce una specifica sul divieto degli accumuli di acqua, 
poiché la zanzara tigre si sviluppa proprio in queste condizioni: pertanto all’art.10 sarebbe opportuno 
inserire che è assolutamente vietato tenere contenitori d’acqua.  

 

Parlando da ex ortista (Bosco Baronio) Renato Esposito, si dice profondamente deluso da questa espe-
rienza. Per quale finalità vengono assegnati gli orti’ Si parla di solidarietà, ma non è così; infatti, se vi è 
estrema soddisfazione quando si assiste alla comparsa dei germogli del primo raccolto, vi è, inutile ne-
garlo, una “atroce competizione” tra gli ortisti, associata alla esasperata ricerca di una burocrazia total-
mente inutile, con soggetti che si atteggiano ad autentici ‘kapo’.  

Il Consigliere, pertanto, si è visto costretto ‘a chiudere con l’orto’. Se esso costituisce uno strumento 
sociale, occorre prioritariamente fare in modo che le persone si sentano bene nel fare quello che fanno, 
senza ‘mastini’ pronti ad alitare loro sul collo. 

 

Dopo che Moschini ha ribadito l’importanza delle finalità anzi, è stato tenuto anche un gruppo di semi-
nari in merito, Fiorenza Campidelli giudica condivisibili le modifiche apportate, desiderando proporne 
talune; così all’art.3, verso fine pagina, si potrebbe inserire “a completare la raccolta dei prodotti colti-
vati”, sempre all’articolo 3 l’assegnatario deve essere in grado di far fronte all’assicurazione, sappiamo 
che alcune associazioni hanno assicurato pure i familiari.  Inoltre all’art.4, in fondo, inserire ‘se uno ne 
fa richiesta, potrebbe avere l’orto in altra zona’, all’articolo 7 precisare che l’assicurazione deve partire 
dal primo giorno, …così non è molto chiaro; all’art.9 , dove si parla di piantare alberi di qualsiasi tipo, 
va chiarito ‘no agli alberi da frutto’; all’art.12, infine, inserire che circa le assicurazioni’ uno può non 
assicurarsi, ora non è troppo corretto…’ 
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A proposito dell’obbligo dell’assicurazione, Nicola Grandi anticipa la volontà di proporre un breve 
emendamento, mentre Daniele Perini condivide le affermazioni di Baldrati circa il contrasto del rischio 
di proliferazione zanzare, (‘…se si fa un emendamento, lo voto subito’) e guarda con soddisfazione 
anche alle interessanti proposte di Campidelli. 

 

In merito alla presenza dei bambini nell’orto, Esposito, reputa l’idea bella, ma bisogna saperla gestire: 
‘chi bada ai bambini?’  

 

Francesca Impellizzeri, all’art.3 propone di inserire la tematica dei disoccupati, quelli che stanno se-
guendo un percorso al centro per l’impiego, dei cittadini che si trovino in stato di disagio sociale, magari 
su indicazione dei Servizi sociali, delle persone con disabilità certificata. 

Mentre giudica delicata la questione dell’assicurazione, non troppo velato l’invito ad iscriversi all’asso-
ciazione che gestisce l’orto. 

 

Essendo frutto di un confronto tra ortisti e gestori, a giudizio di Cinzia Valbonesi è opportuno che vi 
siano meno modifiche possibili e che il Regolamento rimanga “abbastanza a maglie larghe”; circa l’ar-
ticolo 5 “modalità di gestione”, il Comune affida la gestione dell’area ortiva ai centri sociali o ad asso-
ciazioni del territorio che abbiano quale scopo statutario la gestione delle attività rivolte ad anziani e/o 
la socializzazione e/o la valorizzazione ambientale e la sostenibilità, tutto ciò è assolutamente condivi-
sibile. 

Semmai appare, infine, un po’ “forte” obbligare un assegnatario ad iscriversi ad un’associazione: l’as-
segnatario è sì tenuto ad una copertura assicurativa per infortunio e per responsabilità civile verso terzi, 
che per gli associati è garantita dal gestore, ma chi non volesse associarsi è tenuto comunque a stipulare 
una copertura assicurativa. 

 

I lavori hanno termine alle ore 17.33 

 

 

Alberto Ferrero                Presidente C1 

Igor Bombardi                 Presidente C8 

 

Il segretario verbalizzante Paolo Ghiselli 

 


